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La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
BERTO, segretario, dà lettura del processo verbale 

della sedata antecedente. 

CONGEDI. 

PRESIDENTE. Per urgenti affari il deputato Donati 
chiede un congedo di giorni cinque ; il deputato Righi 
di sei ; il deputato Arrigossi di quattordici. 

Cotesti congedi sono accordati.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGI 
SULLA RISCOSSIONE DELLI IMPOSTE DIRETTE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per la riscossione 
delle imposte dirette. 

Come la Camera sa, furono rinviati alla Commissione 
gli articoli 42, 48 e 52 con alcuni emendamenti. Prego 
il signor relatore di esporre le deliberazioni della 
Giunta in proposito. 

VILLA PERNICE, relatore. Vari emendamenti erano 
stati presentati al banco della Presidenza nella tor-
nata di ieri, dei quali tre relativi all'articolo 42. 

Il primo dell'onorevole Merizzi, che voleva fosse 
aggiunto il nome, cognome e paternità del debitore. 

Il secondo dell'onorevole Cancellieri, il quale desi-
derava fosse aggiunto l'obbligo della notifica ai credi-
tori ipotecari, aventi ipoteche iscritte secondo il nuovo 
Codice civile. 

Finalmente il terzo era dell'onorevole Melchiorre, il 
quale desiderava che dopo le parole « nella gazzetta 
ufficiale della provincia, » fossero aggiunte le parole : 
« ove legalmente domicilia il creditore ipotecario 
iscritto. » 

La Commissione raunatasi e consultate anche per-
sone competenti nella materia, sarebbe venuta, d'ac-
cordo anche coi ministri delle finanze e di grazia e 
giustizia, a riformare l'articolo 42 in codesto modo ; 
ne do lettura : 

« Art. 42. L'avviso d'asta per la vendita degli im-
mobili si trascrive gratuitamente nell'ufficio della con-
servazione delle ipoteche, e quindi si pubblica nel co-
mune, nel capoluogo del circondario e della provincia, 
e si inserisce nella gazzetta in cui si pubblicano gli 
avvisi ufficiali della provincia, venti giorni prima del 
giorno fissato per la vendita ; contiene, oltre all'ora, 
al giorno ed al luogo nel quale vi sarà l'asta, il nome, 
il cognome e la paternità del debitore, la descrizione 
degli immobili da vendersi, le indicazioni catastali, la 
estensione, il valore censuario e la rendita. 

« L'esattore dovrà mandare per mezzo postale con 
raccomandazione l'avviso d'asta al debitore, ai diret-
tari ed usufruttuari dei beni da vendersi, in quanto 
risultino dai registri del censo, ed ai creditori aventi 
ipoteca su di essi. 

« L'avviso sarà diretto al domicilio dei destinatari, 
e sarà diretto ai domiciliatari quanto a quei creditori 
ipotecari che abbiano eletto diverso domicilio in ese-
cuzione del paragrafo 2 dell'articolo 1987 del Codice 
civile. 

« Sopra domanda, anche soltanto verbale dell'esat-


